
L'assemblea dell'Istituto “Albe Steiner” che si è tenuta il 3 giugno 2010 ha visto la partecipazione di  
circa 70 colleghi.  
Si sono discussi i tempi e le modalità di attuazione della “riforma“ Gelmini che risultano ancora  
mancanti del perfezionamento derivante dalla pubblicazione dei regolamenti in Gazzetta Ufficiale.  
Tuttavia i tagli sugli organici derivanti dalla circolare relativa indicano numeri drammatici, -25.660,  
in termini di occupazione. Si è in attesa di comprendere le modalità di attuazione dei suddetti tagli  
relativamente al nostro istituto.  
Si è poi valutato l'impatto sul di salario derivante dalla manovra finanziaria in discussione in  
Parlamento in questi giorni. Dalla sospensione dei rinnovi contrattuali e dal prospettato blocco della  
progressione degli scatti di anzianità deriveranno tagli dell'ordine di quasi 7 mila euro a testa per i  
prossimi 3 anni fino al 2012.  
A fronte di questa “macelleria” sociale, l'assemblea dichiara di proseguire nel sostenere  
l'indisponibilità, dei docenti dell'istituto, evidenziata con le mozioni deliberate negli ultimi due  
Collegi Docenti relativamente alla applicazione delle opzioni e all'adozione dei libri di testo.  
In particolare, il collegio delibera:  
 
“...di non compiere alcun atto applicativo di tali provvedimenti fino a quando essi non saranno  
norme vigenti con la pubblicazione sulla G.U.”  
 
“...di non procedere all'adozione dei libri di testo per le classi prime”.  
 
L'assemblea all'unanimità ritiene che bisogna dare una risposta ferma contrastando con ogni mezzo  
possibile quanto si sta abbattendo sulla scuola pubblica, in particolare sull'istruzione superiore  
professionale, e sui devastanti tagli salariali. Approva pertanto la partecipazione allo sciopero degli  
scrutini che si terranno il 14 e il 15 giugno, l'unico “strumento” utilizzabile per manifestare il  
proprio dissenso in questo fine anno. In particolare delibera di organizzare le opportune  
individuazioni del personale in sciopero al fine di ottimizzare le risorse. Si decide di costruire una  
“cassa di resistenza” al fine di supportare i colleghi in sciopero.  
Al fine di richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica si decide di invitare allievi e genitori, nei  
locali dell'istituto, ad una serata di discussione in merito agli effetti della riforma e delle politiche di  
attacco alla stato sociale portate con le varie manovre finanziarie di questi ultimi 20 anni.  
Dal calendario degli scrutini risulta evidente che la maggioranza delle classi, non terminali, si  
concentra nella giornata del 15, si propone pertanto di coinvolgere le famiglie per la sera del 15  
giugno.  
Sarà data massima pubblicità dell'iniziativa, sarà diffusa a mezzo stampa e con i mezzi della rete,  
coordinandosi con le iniziative che sul territorio cittadino saranno attivate.  
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